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P.O.R. Sicilia 2000-2006 
Misura 3.12 "Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro" - n. 1999/IT.16.1.PO.011/3.12/7.2.4/235 e  

Misura 3.19 "Promozione dell'integrazione sociale” n. 1999/IT.16.1.PO.011/3.19/7.2.4/001 
Asse III Risorse umane 

 

Progetto “A.L.Fa. - Armonizzare Lavoro e Famiglia” 
 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER DI CONCILIAZIONE E SERVIZI 
 

PREMESSA 
Nell’ambito del Programma Operativo Regione Sicilia 2000-2006, Asse III Misura 3.12 e Misura 3.19, con il cofinaziamento del 
Fondo Sociale Europeo, del Ministero del Lavoro e della Regione Siciliana – Assessorato Regionale del Lavoro della Previdenza 
Sociale della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, Dipartimento Formazione Professionale - è stato finanziato il 
progetto A.L.Fa. “Armonizzare Lavoro e Famiglia”, realizzato da Italia Lavoro Sicilia S.p.A. 
 
Il progetto intende: 
- promuovere interventi di formazione atti a migliorare le professionalità dei soggetti coinvolti nell’erogazione e 

gestione dei voucher di conciliazione e di servizio al fine di contribuire al percorso di miglioramento delle politiche per 
l’occupazione ed alla finalizzazione degli interventi nel territorio; 

- promuovere l’attivazione di voucher di conciliazione e di servizio al fine di incentivare la partecipazione di donne e 
uomini con carichi di cura ad attività di formazione, work experience, inserimento/reinserimento al lavoro e creazione 
di iniziative finanziate nell’ambito di fondi pubblici; 

- promuovere azioni di informazione, sensibilizzazione e trasferimento di buone prassi rivolte agli attori chiave del 
territorio di riferimento anche al fine di dare impulso alla creazione di nuove iniziative imprenditoriali nel settore in 
esame. 

 

1. FINALITÀ 
A.L.Fa. è un “progetto pilota” per la sperimentazione e successiva messa a sistema della metodologia dei Voucher di 
Conciliazione e Servizi, strumento indispensabile per la piena integrazione delle pari opportunità sul lavoro e la conciliazione 
tra la sfera familiare e quella professionale, in accordo anche con il quadro nazionale definito dalla legge 53/2000 e dalla 
legge 125/1991. 
Si caratterizza principalmente per la forte connotazione del voucher come strumento di politica attiva, capace di mettere in 
moto meccanismi virtuosi, non esclusa l’emersione del lavoro nero nel settore dei servizi alla persona. 

Si tratta di un progetto integrato, il cui nucleo centrale ruota attorno all’erogazione dei voucher di conciliazione e servizi, 
intesi a contribuire ad incrementare la partecipazione al mercato del lavoro delle donne e di soggetti socialmente deboli ed 
a forte rischio di emarginazione sociale. 

 
2. OGGETTO 
Il presente bando ha per oggetto l’erogazione di voucher di conciliazione e servizi ovvero buoni spendibili per l’acquisizione 
di servizi di cura ed assistenza alla persona, destinati a coloro che non hanno tempo e modo di partecipare pienamente al 
mercato del lavoro perché chiamati a gestire i carichi familiari (figli minori fino ai 12 anni, anziani non autosufficienti, 
diversamente abili, malati cronici non autosufficienti e/o malati terminali). 

 
3. DESTINATARI 
Le/i destinatarie/i sono persone inoccupate, disoccupate o occupate, prioritariamente donne, residenti in Sicilia, che 
debbano fronteggiare situazioni di cura nei confronti di:  

− malati cronici non autosufficienti e/o malati terminali   
− anziani non autosufficienti 
− diversamente abili 
− figli minori 

Per potere ottenere il voucher, i beneficiari occupati devono essere in possesso di regolare contratto di lavoro (ad esempio: 
dipendenti a tempo determinato/indeterminato, lavoratori a progetto, CO.CO.CO., lavoratori occasionali, professionisti, 
lavoratori autonomi, etc.). 
I beneficiari disoccupati/inoccupati devono partecipare ad attività di: 

− formazione (anche a pagamento)  
− work experiences 
− inserimento al lavoro   
− iniziative finanziate nell’ambito della programmazione regionale, nazionale, comunitaria, con priorità 

a quelle finanziate dal POR Sicilia 
ovvero frequentare: 

− università 
− master 
− stage/tirocini 
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4. COSTI AMMISSIBILI 
Il voucher potrà essere assegnato: 
a) per un importo determinato su base mensile, non superiore a € 516,46; 
b) per un  periodo non superiore a 6 mesi; 
c) per l’acquisizione dei seguenti servizi: 

 

Carico familiare Tipologia di servizio 

per i figli minori fino ai 12 anni Ad esempio, frequenza a servizi pubblici o privati e/o fruizione di servizi  
privati a domicilio,  quali ad esempio: asili nido, scuole materne, baby-
parking, ludoteche, baby sitting, collaboratrici familiari con mansioni di 
bambinaie, servizi proposti nell’ambito di attività estive, pre e post 
scuola offerto da scuole materne ed elementari, centri diurni aggregativi 
ed educativi; 

per gli anziani non autosufficienti Ad esempio, assistenza domiciliare/assistenza domiciliare integrata, 
frequenza a Centri di accoglienza diurni per anziani e a strutture per la 
riabilitazione; 

per i diversamente abili, malati cronici 
non autosufficienti e/o malati terminali 

Ad esempio, assistenza domiciliare, frequenza a Centri di accoglienza 
diurna, attività associative. 

 
Le spese verranno riconosciute solo se sostenute nel periodo di durata delle attività di cui al punto precedente, come 
espressamente indicato nella domanda di assegnazione del voucher e per servizi che, quantificati in ore di prestazioni, 
tengano conto delle esigenze della/del richiedente e della/e persona/e accudita/e (ad esempio, tempi per i trasferimenti).  

 
5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
Gli interessati dovranno presentare richiesta di assegnazione del voucher entro il 14 novembre 2008, facendo pervenire la 
documentazione richiesta agli sportelli decentrati sotto elencati. Le domande pervenute oltre i termini di scadenza sopra 
indicati saranno considerate inammissibili e non verranno sottoposte a valutazione. Le domande saranno comunque valutate 
in ordine di presentazione, con procedura a sportello.  

La domanda di voucher di servizio, compilata sull’apposita modulistica reperibile presso gli sportelli decentrati e sul sito 
www.italialavorosicilia.it, dovrà essere corredata dalla documentazione sotto elencata. Nell’ipotesi si faccia richiesta di un 
voucher per servizi di cura per anziani a carico non autosufficienti o con gravi problemi di salute certificati o per disabili a 
carico, dovranno essere allegati alla domanda i documenti che certificano la non-autosufficienza, i gravi problemi di salute 
e/o la disabilità, come appresso indicato. 

Nello specifico, dovrà essere prodotta la seguente documentazione:  

- certificato di residenza (anche in autocertificazione)  

- autocertificazione attestante lo stato di famiglia dal quale risulti che la persona accudita sia parente fino al 3° 
grado o affine fino al 3° grado (come da prospetto in nota, ai sensi degli artt. dal 74 al 78 del Codice civile)1; 

- autocertificazione attestante l’impegno di cura nei casi di assistiti non autosufficienti, disabili o con gravi 
problemi di salute (tale autocertificazione verrà sostituita, all’atto dell’attribuzione del voucher e prima della 
fruizione del/dei servizio/i richiesto/i, dalla certificazione rilasciata dalla AUSL o dagli enti competenti) pena 
la revoca del finanziamento; 

- autocertificazione attestante l’impegno a partecipare alle attività indicate al precedente punto 1 o 
autocertificazione attestante la partecipazione ad attività già in corso di svolgimento: tali autocertificazioni, 
all’atto dell’attribuzione del voucher e prima della fruizione del/dei servizio/i richiesto/i, dovranno essere 
sostituite da attestati di partecipazione/frequenza o da altra documentazione utile ovvero dichiarazione 
dell’Ente di Formazione che attesti l’iscrizione al percorso formativo e che specifichi la tipologia del corso, le 
ore di formazione previste, la data d’inizio/conclusione e la durata, ovvero attestato di partecipazione ad 
attività progettuali cofinanziate nell’ambito della programmazione regionale, nazionale, comunitaria rilasciato 
dal legale rappresentante dell’Ente Gestore o dal Direttore o Coordinatore del Progetto e che contenga la 
tipologia del progetto, la fonte di finanziamento, il ruolo ricoperto, la data di inizio/conclusione la durata e 
l’impegno giornaliero (in numero di ore); altra documentazione utile; 

                                                           
1 Prospetto parenti e affini fino al 3° grado 
 
Gradi Parenti in linea retta Parenti in linea collaterale Affini* 
1° Padre, madre e figli ------ Suoceri con generi e nuore 
2° Nonni e nipoti Fratelli e sorelle Cognati e cognate ** 
3° Bisnonni e pronipoti Zii, zie, nipoti da fratelli e sorelle  Moglie dello zio, marito della zia, moglie del 

nipote marito del nipote 
 
* Non c’è affinità tra con suoceri. 
** Il coniuge del cognato non è affine né sono affini tra di loro i mariti di due sorelle. 
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- autocertificazione attestante il numero della partita IVA (in caso di lavoro autonomo); tale autocertificazione, 
all’atto dell’attribuzione del voucher e prima della fruizione del/dei servizio/i richiesto/i, dovrà essere 
sostituita da un certificato di attribuzione della partita IVA; 

- nel caso di richiedenti occupati in possesso di regolare contratto di lavoro (ad esempio, dipendenti a tempo 
determinato, indeterminato, lavoratori a progetto, CO.CO.CO., lavoratori occasionali, professionisti, 
lavoratori autonomi, etc.): autocertificazione attestante la tipologia contrattuale di lavoro, il ruolo ricoperto 
e l’impegno orario, all’atto dell’attribuzione del voucher e prima della fruizione del/dei servizio/i richiesto/i, 
dovrà essere sostituita da dichiarazione del datore di lavoro e/o certificato di servizio in cui siano specificate 
tipologia di contratto, mansione/ruolo, data inizio e fine, impegno settimanale (in termini di ore giorno e 
giorni settimana) e/o copia del libro paga e matricola e/o copia del contratto di lavoro. 

Italia Lavoro Sicilia S.p.A. si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a sostegno della veridicità delle 
informazioni fornite al momento della presentazione della domanda. Italia lavoro Sicilia S.p.A. provvederà, a campione, 
attraverso lo staff di progetto, alla verifica diretta presso i beneficiari dei voucher, della qualità dei servizi erogati e del 
grado di soddisfacimento raggiunto. Presso gli sportelli decentrati sotto indicati, sono a disposizione delle/i possibili 
fruitrici/fruitori le “tutor voucher”, cui è possibile rivolgersi per informazioni e assistenza nella compilazione della 
domanda. 

 
6. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE E PROCEDURE DI VALUTAZIONE  
Le domande pervenute saranno ritenute valide e sottoposte a valutazione se: 

- presentate entro i termini di scadenza previsti al punto 5 del presente bando; 

- provenienti da soggetti in possesso dei requisiti indicati al punto 3 del presente bando; 

- debitamente compilate sull’apposita modulistica, sottoscritte e corredate della documentazione richiesta. 

Le domande ritenute valide saranno esaminate dalla Segreteria Generale Voucher che procederà periodicamente alla 
definizione di un elenco di soggetti ammissibili. Solo nel caso in cui dovessero pervenire, per il singolo periodo di 
riferimento, un numero di istanze maggiore rispetto ai fondi disponibili, si procederà alla predisposizione di una graduatoria, 
previa richiesta ad ogni soggetto ammissibile dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Indicatore I.S.E.E.).  

Saranno considerate prioritarie le domande presentate da donne, cui viene comunque riservato il 50% dell’ammontare 
complessivo stanziato nell’ambito del progetto per i voucher.  

In caso di esaurimento delle risorse finanziarie, Italia Lavoro Sicilia S.p.A. – Progetto A.L.Fa. provvederà a rendere pubblico 
l’elenco di coloro che sono risultati “ammissibili ma non finanziabili” in ragione dell’esaurimento dei fondi. 

 
7. MODALITÀ DI EROGAZIONE E GESTIONE DEI VOUCHER 
I soggetti, le cui domande verranno ritenute ammissibili, riceveranno dalla Segreteria Generale Voucher, per il tramite degli 
Sportelli decentrati sul territorio, una lettera voucher in cui sarà riportata la data di inizio delle attività, il periodo di 
fruizione, l’ammontare mensile del servizio acquisito. Unitamente alla lettera, le/i beneficiarie/i riceveranno uno o più 
carnet di voucher, di valore corrispondente al/ai servizio/i richiesto/i, in cui saranno riportati i dati identificativi della/del 
beneficiaria/o medesima/o. 

Per ogni prestazione di servizio, la/il beneficiaria/o dovrà consegnare al fornitore del servizio medesimo uno o più assegni 
corrispondenti al valore del servizio acquisito. 

A conclusione del servizio, la/il beneficiario/a, dovrà consegnare allo sportello decentrato, presso cui ha presentato la 
richiesta una scheda di valutazione per la customer satisfaction, compilata sul modello rilasciato dallo sportello medesimo, 
e predisporre per il fornitore del servizio la dichiarazione di aver usufruito del servizio nei tempi e nei modi richiesti. 

Il rimborso del voucher di conciliazione e servizi avverrà direttamente al fornitore iscritto nell’elenco regionale all’uopo 
predisposto, scelto dalla/dal beneficiaria/o all’atto di presentazione dell’istanza. 

Il rimborso al fornitore sarà effettuato con cadenza mensile, a seguito della presentazione della documentazione 
comprovante l’erogazione del servizio unitamente alla dichiarazione del richiedente di aver usufruito del servizio nei tempi 
e nei modi richiesti.  

Italia Lavoro Sicilia S.p.A., attraverso lo staff di progetto, effettuerà, presso le/i beneficiarie/i, una verifica a campione 
rispetto alle condizioni dichiarate all’atto della presentazione della domanda di assegnazione del voucher. Qualora si 
verifichi l’interruzione della partecipazione alle attività dichiarate, di cui al punto 3, viene a decadere l’assegnazione del 
voucher medesimo (ad esempio, in caso di interruzione della frequenza dell’attività formativa, in caso di risoluzione del 
contratto di lavoro o se, entro due mesi dalla data di assegnazione, non si usufruisca del voucher). 

Il soggetto beneficiario del voucher si impegna a comunicare qualunque variazione determini la modifica delle condizioni 
dichiarate all’atto della presentazione della domanda. Qualora, tramite la verifica a campione, Italia Lavoro Sicilia S.p.A. 
riscontri variazioni non comunicate, procederà alla sospensione immediata del servizio, alla richiesta di rimborso di quanto 
indebitamente percepito ed alle segnalazioni previste dalla vigente legislazione. 
 
8. TUTELA DELLA PRIVACY 
Ai sensi di quanto previsto dall’art.13 del d.lgs. n. 196/2003, Italia Lavoro Sicilia S.p.A. informa che i dati personali delle/i 
candidate/i verranno utilizzati solo ed esclusivamente nell’ambito di quei trattamenti, automatizzati o cartacei, 
strettamente necessari all’espletamento della procedura di assegnazione dei voucher oggetto del presente bando. 

Il trattamento di detti dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di 
sicurezza. 
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Detti dati potranno essere comunicati o diffusi ad altri soggetti sempre e comunque con riferimento ad attività svolte 
nell’ambito del presente progetto. 

La/Il candidata/o potrà rivolgersi a Italia Lavoro Sicilia S.p.A. per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 7 del 
succitato decreto legislativo. 

Italia Lavoro Sicilia S.p.A. informa che il conferimento da parte della/del candidata/o dei dati richiesti per accedere ai 
finanziamenti oggetto del presente bando, conferimento corretto e veritiero, è obbligatorio ai fini del corretto 
espletamento da parte di Italia Lavoro Sicilia S.p.A. della procedura di valutazione della  candidatura e che il loro eventuale 
mancato conferimento potrebbe comportare la mancata inclusione della/del candidata/o nella stessa. 

 
ELENCO SPORTELLI DECENTRATI 
 
� Provincia di Agrigento: 

CPI di Agrigento – Piazza Savatteri Castelli, 8, C.da Fontanelle - Agrigento 
Distretto Socio-Sanitario di Agrigento, Via Pancamo, 4, C.da Fontanelle – Agrigento 

 

CPI di Casteltermini – Via Matteotti – Casteltermini (AG) 
Distretto Socio-sanitario di Casteltermini, Contrada Canalaro – Casteltermini (AG) 
 
Distretto Socio-sanitario di Palermo c/o Comune di Lampedusa, Via Vittorio Emanuele, Lampedusa (AG) 

 
� Provincia di Caltanissetta: 

CPI di Gela – C.so S.re Aldisio, 67 Palazzo Pignatelli – Gela (CL) 
Distretto Socio-sanitario di Gela – Via Marsala, 1 – Gela (CL) 

 
� Provincia di Catania: 

CPI di Catania - Via Giannotta, 18 – Catania  
Distretto Socio-Sanitario di Catania - Via Calì, 50 – Catania 

 

Distretto Socio-sanitario di Caltagirone, Via Santa Maria di Gesù, Educandato S. Luigi – Caltagirone (CT) 
 

CPI di Tremestieri Etneo – Via Metastasio, 7 – Tremestieri Etneo (CT) 
Distretto Socio-sanitario di Gravina di Catania, Via Vecchia San Giovanni c/o Uffici Servizi Sociali, Gravina di Catania 
(CT) 

 
� Provincia di Enna: 

CPI di Piazza Armerina– Via T. Tasso, 12 – Piazza Armerina (EN) 
Distretto Socio-sanitario di Piazza Armerina, Via Gen. Muscarà, 2 - Piazza Armerina (EN) 

 
� Provincia di Messina: 

CPI di Messina – Piazza Casa Pia - Messina  
Comune di Messina, Viale Boccetta is. 374 c/o Dipartimento Relazioni Internazionali e Marketing Territoriale - Messina 
 

CPI di Milazzo – Via Verona, 8 – Milazzo (ME) 
Distretto Socio-sanitario di Milazzo – Via Francesco Crispi, 1 – Milazzo (ME) 

 
� Provincia di Palermo: 

CPI di Palermo – Viale Regione Siciliana, 2289 – Palermo  
Distretto Socio-sanitario di Palermo – VIII Circoscrizione, Via Montalbo, 249 – Palermo 
Comune di Palermo, Via Garibaldi, 26 c/o Palazzo Natale - Palermo 
 

CPI di Cefalù - Via Suor  M. Cleofe Tomasini, 5 – Cefalù (PA) 
Distretto Socio-sanitario di Cefalù: Sportello di Segretariato Sociale, Corso Ruggero, 79 – Cefalù (PA) 
 
CPI di Petralia Soprana – C.da Bivio Madonnuzza – Petralia Soprana (PA) 
Distretto Socio-sanitario di Petralia Sottana, Corso Paolo Agliata – Petralia Sottana (PA) 

 
� Provincia di Ragusa: 

CPI di Ragusa – Via A. Maiorana, 48 – Ragusa  
Distretto Socio-sanitario di Ragusa: P.zza S. Giovanni, Palazzo INA - Ragusa 

 
� Provincia di Siracusa: 

UPL di Siracusa – Via Necropoli Grotticelle, 30/31 – Siracusa 
Distretto Socio-sanitario di Siracusa – Via Italia, 105 - Siracusa 

 
� Provincia di Trapani: 

CPI di Trapani – Via Capitano Fontana, 15 - Trapani  
Distretto Socio-sanitario di Trapani, Via Fra Michele Burgio (Rione Cappuccinelli) - Trapani 
 

CPI di Mazara del Vallo – Via Castelvetrano, 38/A – Mazara del Vallo (TP) 
Distretto Socio-sanitario di Mazara del Vallo, Piazza della Repubblica – Mazara del Vallo (TP) 

 


